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   Eô stata quasi una previsione e 

non poteva essere altrimenti: sul 

senato federale le autonomie sono 

andate in ordine sparso e la confu-

sione è stata abbondante. 

   Quando non si hanno le idee 

chiare e del federalismo si vuol 

fare solo decentramento ciascuno 

rivendica qualcosa e viene meno 

lôidea principale, il nocciolo, quel-

lo che noi dellôAiccre avevamo 

detto e consigliato in incontri, 

convegni, tavole rotonde e docu-

menti ufficiali dei nostri organi 

dirigenti. 

   Sul federalismo non bisogna 

confondersi, perché è un sistema 

complesso ed unitario se no è un 

semplice ñdecentramentoò. 

   Sia i Comuni che le province 

hanno sottovalutato nei loro statuti 

lôidea federalista e non hanno 

ñsfondatoò nel disegno di creare 

negli statuti regionali la seconda 

camera, quella delle autonomie 

con poteri ñdeliberantiò nelle ma-

terie di competenza al loro livello. 

Di conseguenza la consulta delle 

autonomie, che lôAiccre negli anni 

passati è fiera di aver fatto intro-

durre nella Costituzione, non ha 

fatto il passo ñpoliticoò pi½ impor-

tante della ñpartecipazione ñ alle 

decisioni ed è rimasta in tutti gli 

statuti regionali solo un organo 

consultivo. 

   Come possono le regioni a que-

sto punto rivendicare solo per se 

stesse la rappresentanza della se-

conda camera federale? 

   Le autonomie  

dovevano bat-

tersi tutte assie-

me perché il fe-

deralismo non è 

solo trasferi-

mento di funzio-

ni ma un siste-

ma a cerchi con-

centrici che con decisioni al livello 

più vicino al cittadino ï la sussi-

diarietà ï dal Comune passa alla 

Provincia alla Regione allo Stato 

centrale o federale allôEuropa. 

   Sia chi si ¯ preoccupato di salva-

guardare lôinteresse nazionale sia 

chi si batteva per la devoluzione 

(non il federalismo) ha sottovalu-

tato che il federalismo, quello ve-

ro, è un sistema politico prima che 

amministrativo in cui protagonista 

è il cittadino che attraverso le isti-

tuzioni opera a livelli sempre più 

larghi ma per materie che si diver-

sificano dal piccolo al sempre più 

grande. 

   Noi dellôAiccre non possiamo 

che rammaricarci della storica oc-

casione perduta che fa il paio con 

lôaltra mancata nel nuovo Trattato 

Costituzionale europeo. Tuttavia 

continuiamo a lavorare perché, 

come sempre accade, il bicchiere 

può essere considerato, a seconda 

del punto di vista, mezzo pieno o 

mezzo vuoto. La verità è che non  

è ancora pieno, perciò la nostra 

battaglia insieme a regioni, pro-

vince e comuni continua. 

*segretario generale Aiccre Puglia 



Gemellarsi va bene, maé                         
 

     

      Recentemente sono pervenuti a vari Comuni italiani delle comunicazioni da parte di alcune Prefetture 
che hanno creato allarme e interrogativi presso le corrispondenti Amministrazioni locali prospettando parti-

colari adempimenti in vista della celebrazione di un gemellaggio. LôAICCRE ritiene quindi opportuno ri-

chiamare alcune condizioni che i Comuni e le Città devono rispettare nella prospettiva di gemellaggi per i 
quali - è utile sottolinearlo - la Commissione Europea prevede da tempo aiuti finanziari in considerazione 

dellôimportanza e dei risultati di tali iniziative. 

     La legge 5 giugno 2003 n. 131 (legge ñLa Loggiaò) stabilisce allôArt. 6 comma 7 che i Comuni, le Pro-
vince e le Città metropolitane possono svolgere attività di mero rilievo internazionale, nelle materie loro 

attribuite, comunicando alle Regioni competenti e alle amministrazioni di cui al comma 2 dellôArt. 6 della 

stessa legge (Presidenza del Consiglio dei Ministri ï Dipartimento per gli Affari regionali e al Ministero 

degli Affari Esteri) ogni iniziativa. Questa disposizione che ï ripetiamo ï prevede solo un obbligo di comu-
nicazione ai predetti enti richiama le norme del DPR 31/3/1994 che agli Artt. 2-7 stabiliscono le procedure 

di svolgimento per le attività di mero rilievo internazionale delle Regioni e delle Province autonome e che 

la legge ñLa Loggiaò applica anche ai Comuni, Province e Citt¨ metropolitane.  

     Ciò che è importante sottolineare è che in ogni caso, i Comuni non debbono chiedere o attendere una 

formale preventiva autorizzazione da parte di altri enti, ma devono limitarsi a dare ñcomunicazioneò cio¯ ad 

informare della decisione presa in materia. A titolo esemplificativo riteniamo che questa comunicazione 
possa consistere o nellôinvio di copia della delibera comunale che decide il gemellaggio o copia della corri-

spondenza tra i due o più Comuni interessati e con la quale si concludono i necessari accordi o copia del 

documento contenente la formula del ñgiuramento della fraternit¨ò che taluni Comuni sottoscrivono in vista 

del gemellaggio e il cui testo pu¸ essere richiesto allôAICCRE.  

      Non vi possono quindi essere ambiguit¨ o equivoci circa il fatto che lôunico adempimento al quale i 

Comuni e le Citt¨ sono tenuti nellôipotesi gemellaggio ¯ la semplice comunicazione. 

Ogni altra pretesa sarebbe lesiva dellôautonomia comunale pi½ volte ribadita anche in recenti provvedimenti 

legislativi.  

In ogni caso copia di tale comunicazione dovrebbe essere inviata allôAICCRE per opportuna informazione 

e per ogni eventuale assistenza.  

    Tuttavia lôAICCRE ritiene doveroso richiamare lôattenzione dei Comuni italiani su un aspetto non secon-

dario, di notevole rilievo politico, che balza evidente dalla lettura della normativa citata. In questa, infatti, 
sia nella legge ñLa Loggiaò sia nel DPR 31/3/1994, si fa riferimento alle attivit¨ di ñmero rilievo internazio-

naleò e si citano esplicitamente rapporti con ñenti stranieriò normalmente omologhi. 

     In realt¨ le attivit¨, compresi i gemellaggi, che si svolgono nellôarea geopolitica e nellôambito 
dellôUnione europea non possono assolutamente considerarsi attivit¨ ñinternazionaliò. LôUnione europea 

anche con riferimento esplicito allôArt. 6 della Costituzione europea approvata dal Consiglio europeo il 

18/6/2004, che riconosce la personalit¨ giuridica dellôUnione, costituisce un ordinamento giuridico a s® 

stante diversificato dal generico e tradizionale ordinamento internazionale. Nellôambito dellôUnione le rela-
zioni tra i paesi membri diventano ñinterneò al sistema per cui anche i gemellaggi non dovrebbero essere 

equiparati (qualora avvengano tra Comuni di paesi appartenenti allôUnione europea) a iniziative di tipo in-

ternazionale. 

     Cô¯ da augurarsi che, per coerenza politica e giuridica, la legislazione italiana modifichi le norme sopra 

citate e quindi anche le condizioni alle quali sono sottoposti tali gemellaggi da parte della legislazione e 

delle amministrazioni italiane. 

     Diversa invece ci sembra la situazione (e quindi la disciplina) da applicarsi ai gemellaggi tra Comuni e 

Citt¨ dellôUnione con Comuni e Citt¨ di paesi non membri dellôUnione.  

  

A cura del servizio gemellaggi AICCRE 
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I GIOCHI SUL NUOVO CONSIGLIO DI SICUREZZA DELLôONU 

TRA INTERESSI NAZIONALI E PROSPETTIVE UNITARIE  

 

 Il governo italiano sembra determinato a battersi per difendere gli interessi italiani in occasione della ventilata riforma del 

Consiglio di sicurezza dellôONU. 

LôItalia, secondo le prime dichiarazioni del ministro Frattini e le mosse compiute dal Presidente Berlusconi presso il Presi-

dente americano Bush, si appresta a lanciare una campagna contro la Germania, per evitare di occupare una posizione defi-

lata nel teatro mondiale. Si tratta di una visione miope. Il problema non ¯ quello di dividere ulteriormente lôEuropa tra Pae-

si più o meno importanti. Il Governo italiano non ha ancora capito ciò che De Gasperi, ricordato da molti in questi giorni in 

occasione del cinquantesimo anniversario della sua morte, non si stancava di ripetere: lôinteresse dellôItalia coincide con 

lôinteresse dellôEuropa. Se le nazioni europee vogliono contare nel mondo, devono presentarsi unite, con un solo governo. 

Il dibattito che si ¯ avviato sul ruolo dellôEuropa nel mondo sarebbe stato impensabile in assenza della Costituzione euro-

pea. Noi sappiamo che la Costituzione è molto difettosa sul problema della politica estera e della sicurezza. Tuttavia nel 

corso della sua elaborazione molti governi, in particolare quelli di Francia e Germania, hanno ripetuto che lôEuropa deve 

parlare con una voce nel mondo. 

Ora, al momento di affrontare una prima sfida cruciale, come quella della riforma dellôONU, questi stessi governi sono 

costretti a smentire apertamente le loro promesse, per interessi nazionali. La Francia sostiene lôingresso della Germania 

alcuni paesi agiscono per impedire che questo progetto riesca. LôUnione europea non sta certo dimostrando di volere una 

politica estera unitaria. La posta in gioco è importante e merita, da parte di tutte le forze politiche della maggioranza come 

dellôopposizione, la massima attenzione poich® esiste la seria possibilit¨ che la Germania entri nel Consiglio di sicurezza e 

lôItalia ne resti esclusa. Dobbiamo dunque aspettarci che due paesi dellôUnione europea, che in linea di principio hanno 

accettato di far parlare lôEuropa con una sola voce, sôazzuffino per entrare tra i ñgrandiò?  

Qualô¯ veramente lôinteresse nazionale dellôItalia?  

Per rispondere a questi interrogativi occorre in via preliminare esprimere un giudizio sul piano di riforma dellôONU propo-

sto da Annan. Si tratta di un Consiglio di sicurezza a cerchi concentrici: nel primo cerchio ci sono i cinque grandi attuali, 

con diritto di veto, nel secondo, quello di membri semipermanenti, potrebbero entrare Italia, Brasile, Germania, Giappone, 

Sud Africa, infine un terzo cerchio, quello dei membri non permanenti, entrerebbero a turno gli altri stati. Questa riforma 

viene proposta dopo che si ¯ registrata unôevoluzione della posizione americana, prima contraria ad un coinvolgimento 

dellôONU nella guerra in Iraq. Ora il governo statunitense prende atto che non ¯ possibile fare a meno delle Nazioni unite 

in politica estera. Ma la vecchia struttura, fondata alla fine della seconda guerra mondiale, deve essere rivista per tenere 

conto della nuova realtà politica del XXI secolo. Si allarga solo il numero dei paesi che possono dare consigli ai grandi. Si 

tratta di una riforma che perpetua il principio di un ordine gerarchico tra grandi, medi e piccole potenze. Una sostanziale 

riforma dellôONU dovrebbe invece prendere in considerazione il fatto che, dopo sessantanni da quando ¯ stata concepita, si 

sono avviati importanti processi di integrazione regionale, non solo in Europa, ma anche in America latina, in Africa e in 

Asia. 

In un mondo che deve affrontare sfide drammatiche, come la pacificazione di regioni turbolente, il superamento del divario 

tra paesi ricchi e poveri e la riconversione ecologica dellôeconomia mondiale, sarebbe saggio cominciare a prospettare una 

riforma dellôONU che tenga conto delle grandi unioni continentali, come lôUnione europea, lôUnione africana, il Mercosur, 

lôAsean e, beninteso, stati gi¨ di dimensione continentale come lôIndia. In questo modo si formerebbe un Consiglio di sicu-

rezza in cui tutti, o quasi tutti, i paesi del mondo potrebbero essere rappresentati. Si comincerebbe così ad affermare il prin-

cipio della pari dignità ed eguaglianza di tutti i popoli e si creerebbe una solida istituzione per affrontare e risolvere le gran-

di questioni mondiali.  

Il maggiore ostacolo a questa riforma viene dallôEuropa. La Francia e la Gran Bretagna, nel Consiglio di sicurezza, sono un 
anacronismo. Negli ambienti del governo americano, in effetti, circola già la proposta che sarebbe più utile agli Stati Uniti 

la presenza dellôUnione europea in quanto tale, non di alcuni suoi singoli membri. Washington ha interesse ad un rapporto 

più stabile e costruttivo con Bruxelles. Una ricaduta della riforma della Nazioni unite sarebbe, in effetti, quella di mettere 

su nuovi binari anche i rapporti Europa-USA, che si sono incrinati recentemente proprio a causa del ruolo da prime donne 

giocato da Francia e Gran Bretagna nel Consiglio di sicurezza. La linea maestra per una riforma efficace dellôONU ¯ dun-

que quella indicata dal Presidente Ciampi, che sia lôUnione Europea ad entrare nel Consiglio di sicurezza. Se gli europei 

faranno questo passo, costringeranno anche gli altri paesi a mettersi sulla scia. A questo punto, tuttavia, si comprende che il 

vero problema non ¯ tanto la riforma dellôONU, ma la mancata riforma dellôUnione, che con la sua proposta di Costituzio-

ne europea ha solo abbozzato le linee di una politica estera e della sicurezza europea. Il vero interesse dellôItalia ¯, dunque, 

quello di rilanciare con coraggio il progetto di unôunica politica estera europea, senza perdersi in questioni di dettaglio. 

Occorre costringere tutti i paesi dellôUnione ad accettare che lôEuropa parli con una sola voce. La vera riforma dellôordine 
mondiale comincia in Europa. Eô necessario che lôopinione pubblica rifletta e si renda conto di un tale problema di capitale 

importanza per la pace ed il benessere del mondo 

                                                                                     Cosimo Pitarra  - Comitato Centrale Mov. Federalista Europeo 
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GLI EUROPARLAMENTARI ITALIANI NELLE COMMISSIONI INTERNAZIONALI  

 Il Parlamento europeo ha provveduto a nominare i membri delle assemblee e delegazioni internazionali. Questi gli euro-

deputati italiani designati: 

ǐ DELEGAZIONE A ASSEMBLEA ACP (Africa,Caraibi, Pacifico) -UE: Mario Mantovani (Partito popolare europeo (Ppe), Lia Sarto-

ri (Ppe), Mauro Zani (Partito socialista europeo-Pse), Vittorio Agnoletto (Gruppo Sinistra unita- Gue), Francesco Speroni (Indipendenza e 

democrazia- Ind). 

ǐ DELEGAZIONE A ASSEMBLEA EUROMED: Lorenzo Cesa (Ppe), Armando Dionisi (Ppe), Pasqualina Napoletano (Pse), Emma 

Bonino (Alleanza liberaldemocratici -Adle), Paolo Costa (Adle), Luisa Mongantini (Gue), Nello Musumeci (Unione per l'Europa delle 

nazioni - Uen), Adriana Poli Bertone (uen), Alessandra Mussolini (Non iscritti - Ni). 

ǐ DELEGAZIONE PER RELAZIONI UE-ROMANIA: Guido Podesta' (Ppe), Luciana Sbarbati (Adle), Mario Borghezio (Ind), Salva-

tore Tatarella (Uen), Alessandro Battilocchio (Ni). RELAZIONI UE-BULGARIA: Umberto Pirilli (Uen). 

ǐ RELAZIONI UE-CROAZIA: Michl Ebner (Ppe), Vittorio Prodi (Adle). 

ǐ RELAZIONI UE- REP. MACEDONIA: Sepp Kusstatscher (Verdi), Fausto Bertinotti (Gue). RELAZIONI UE-MESSICO: Giovanni 

Berlinguer (Pse), Francesco Speroni (Ind). 

ǐ RELAZIONI UE -CILE:  Giorgio Carollo (Ppe), Patrizia Toia (Adle); Matteo Salvini (Ind), Alessandro Foglietta (Uen). 

ǐ RELAZIONI CON ALBANIA,BOSNIA-ERZEGOVINA,SERBIA E MONTENEGRO: Roberto Musacchio (Gue), Adriana Poli 

Bortone (Uen). 

ǐ RELAZIONI UE-RUSSIA: Michele Santoro (Pse), Giulietto Chiesa (Adle). 

ǐ RELAZIONI UE-MOLDAVIA:  Gianni Pittella (Pse), Umberto Bossi (Ind). 

ǐ RELAZIONI UE-KAZAKHSTAN, UE-KIRGHIZISTAN, UE-UZBEKISTAN e per le relazioni con Tagikistan, Turkmenistan e la 

Mongolia: Paolo Cirino Pomicino (Ppe), Pierluigi Bersani (Pse), Cristiana Muscardini (Uen). 

ǐ RELAZIONI UE-ARMENIA, UE-AZERBAIGIAN E UE-GEORGIA: Alessandro Battilocchio (Ni). 

ǐ RELAZIONI CON ISRAELE: Antonio Tajani (Ppe), Marco Pannella (Adle). 

ǐ RELAZIONI CONSIGLIO LEGISLATIVO PALESTINESE: Stefano Zappala' (Ppe), Mercedes Bresso (Pse), Luisa Morgantini 

(Gue). 

ǐ RELAZIONI PAESI MAGHREB E UNIONE MAGHREB ARABO (inclusa Libia): Raffaele Lombardo (Ppe), Pasqualina Napole-

tano (Pse), Enrico Letta (Adle). 

ǐ RELAZIONI PAESI DEL MASHREK: Armando Dionisi (Ppe), Francesco Musotto (Ppe), Riccardo Ventre (Ppe), Marta Vincenzi 

(Pse), Emma Bonino (Adle), Nello Musumeci (Uen), Alessandra Mussolini (Ni). 

ǐ RELAZIONI STATI GOLFO (incluso Yemen): Lilli Gruber (Pse), Roberta Angelilli (Uen), RELAZIONI CON IRAN: Giuseppe 

Castiglione (Ppe), Pia Locatelli (Pse), Giusto Catania (Gue), Romano La Russa (Uen). 

ǐ RELAZIONI CON STATI UNITI:  Vito Bonsignore (Ppe), Carlo Fatuzzo (Ppe), Antonio Panzeri (Pse), Alfonso Andria (Adle); Um-

berto Guidoni (Gue). 

ǐ RELAZIONI CON CANADA: Mario Mauro (Ppe). 

ǐ RELAZIONI PAESI AMERICA CENTRALE: Alfredo Antoniozzi (Ppe), Giuseppe Gargani (Ppe), Lapo Pistelli (Adle) Marco Tizzo 

(Gue). 

ǐ RELAZIONI PAESI COMUNITA' ANDINA : Marcello Vernola (Ppe), Claudio Fava (Pse). 

ǐ RELAZIONI CON MERCOSUR: Massimo d'Alema (Pse), Luigi Cocilovo (Adle), Monica Frassoni (Verdi) Luca Romagnoli (Ni). 

ǐ RELAZIONI CON CINA: Renato Brunetta (Ppe), Guido Sacconi (Pse), Gianni de Michelis (Ni).RELAZIONI CON ASIA SUD: 

Paolo Costa (Adle). 

ǐ RELAZIONI PAESI SUD-EST ASIATICO: Jas Gawronski (Ppe), Ottaviano Del Turco (Pse). 

ǐ  RELAZIONI PAESI PENISOLA COREANA: Nicola Zingaretti (Pse), Francesco Speroni (Ind). RELAZIONI CON AUSTRALIA 

E NUOVA ZELANDA: Sergio Berlato (Uen) 

ǐ RELAZIONI CON SUDAFRICA: Antonio Di Pietro (Adle). 

¶ RELAZIONI CON ASSEMBLEA PARLAMENTARE NATO: Gabriele Albertini (Ppe), Nicola Zingaretti (Pse).  
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 Programma stage in Argentina:  

Venerdì 10 settembre   

Ore 16,20. partenza per Milano  

Ore 23,30: partenza per Buenos Aires  

Sabato 11 settembre:  

Ore 6.45   Arrivo a Buenos Aires, trasferimento allôAlbergo Golden Tulip Savoy-  Av.Callao 181 -1022 
Buenos Aires -  Tel: 00541143708000.  

Giornata Libera  

Pranzo presso il ristorante dellôalbergo 

Ore 20,00  incontro col Viceconsole del Consolato Generale dôItalia a La Plata, dott. Marcelo Curci 

presso il Circolo Italiano di Buenos Aires.  

Domenica 12 settembre  

Ore 9.00     Visita al mercato di antiquariato di San Telmo.  

Ore 16.00   Visita guidata della città di Buenos Aires.  

Ore  21,00 cena al ristorante La bistecca  

Lunedì 13 settembre  

Ore 11,00  Incontro con il Presidente del Centro Cultural Italiano, dott. Michele DôAngelo. 

Ore 13,00   Pranzo presso la Mensa del Centro Cultural Italiano  

Ore 15.00   Visita della ditta di Filati ñLHO Lanera Hilados Otrantoò (Av Gaona-  Haedo).  

Ore 17,00   Incontro con la Presidentessa dellôAssociazione Pugliese di Buenos Aires, dott.ssa Gra-
ciela Cimmarusti, presso la Sala ñAquella terrazaò (Soler 150, Ituzaingo) 

Martedì 14 settembre  

Ore 8,00      Partenza dei corsisti per La Plata.  

Ore 9.30      WORKSHOP-Progetto Open Fad, Registrazione dei corsisti, Salon de los Espejos Uni-
versidad (ex Jockey Club) calle 48 e/ 6 y 7  

Ore 10.15     Presentazione dei   Lavori :Gobernador Felipe Sola  

partecipano:  
                      Console Generale 
dôItalia: Dr Stefano Soliman 
                      Autorità Università degli 
Studi di Bari: Ennio Triggiani  
                      Autorità Università La 
Plata: Alberto Dibbern  
                      Presidente Associazione Pugliese di La Plata: Ni-
colas Moretti  

                      Sindaco di La Plata: Julio Alak  

FOTO : 1. stagisti al museo di La Plata       2. cerimonia   
allôuniversit¨(Triggiani, Perdomo, Soliman, Moretti) 

OTTOBRE 200 4 Pagina 5 



Ore 13.00      Pausa pranzo offerta dal console dôItalia a La Plata. 

Ore 15.15      Ripresa dei Lavori  

Ore 18.30       Coro dedllôUniversit¨ di La Plata 

Ore 19.00   Partenza per Buenos Aires.  

Ore  21,30    Cena presso il ristorante ñRodizioò -  Costanera  

Mercoledì   15 settembre  

Ore 8,30   Partenza per La Plata  

Ore 10.00   Accoglienza da parte delle Autorit¨ dellôUniversit¨ di La Plata.  

Ore 11.00   Visita del Museo Archeologico e del Bosconi di La Plata  

Ore 13.00   Pranzo presso la ñLa Rosada Parque Pereiraò (Camino Centenario Km. 17.500) 

Ore 16.30   visita della Cattedrale ñNuestra  senora de los Doloresò 

Ore 18.30   Incontro con il Presidente dellôAssociazione Pugliese di La Plata, dott. Nicolas Moretti. 

Ore 19,30: concerto de  

¶           La banda penitenziaria  

¶           Gruppo platense itinerante  

¶           Duo tango  

Ore 21,30: ritorno a Buenos Aires  

Giovedì 16 settembre  

Ore 9,00  Visita alla ditta Ferrero e Fernet Branca.  

Ore 13,00. pranzo presso il ristorante Spettus di Portro Madero  

Ore 15,00  Accoglienza da parte del Rettore della Pontificia Università Cattolica Argentina UCA -  
prof. Alfredo Zecca, e del Preside della Facoltà di Post laurea. Visita del Campus Universitario. (Av. 

Alicia Moro de Justo 1400 -  Puerto Madero)  

Ore 16,30  Lezione del prof. Javier Gonzalez Fraga sul tema   Piccole e medie imprese in Argentina.  
Ore 17,00 lôAmbasciatore Roberto Nigido riceve il prof. Ennio Triggiani  al lôAmbasciata italia-
na(Calle Bilinghurst 2577).  

Venerdì 17 settembre  

Ore 10,00 Lezione del prof. Mario Serrafero, Preside della Facolt¨ di post laurea dellôUniversit¨ ar-
gentina dellôimpresa UADE, sul tema Societ¨ ed istituzioni in Argentina presso la ñSala de Capacita-
cionò-10 piano (Lima 717 -  Buenos Aires).  

Ore 17.00  Visita del quotidiano LA NACION Sabato 18 settem-
bre  

Ore 20,30: cena presso il ristorante ñLa caballerizaò  -  Recoleta  

Sabato 18 settembre  

Ore 13,35: partenza per Roma  

Domenica 19 settembre  

Ore 07.25   Arrivo a Roma.  

Ore 08.45   Partenza per Ba-
ri. Arrivo ore 9.50  

  

FOTO:  

¶ Congresso  

¶ Cattedrale di La Plata  
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